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•tei 

Domenico prossimo air Olimpico: Italia-Argentina! 
SECONDO LE PREVISIONI 

Argentina 3 
Portogallo 1 

La compagine sudamericana ha in parte deluso, 
specie all'attacco - Riserbo di Marmo e di Foni 

ARGENTINA: C a r r l z z o ; 
(Marrodi), Bellacha, Mourlno. 
Pizzarro; Lombardo, Pescia; 
Micheli, Cecconato, Bonelli, 
(Borello), Grillo. Cruz. 

PORTOGALLO: G o m e z ; 
A'irgilio, Vassos, Carvahlo: 
Vaz, Germano; Hernani, Va-
squez, Martins, Travacos, Ma-
latcu. 

ARBITRO: Luty (Inghil­
terra). 

SEGNALINEE: Jones e 
Muore (Inghilterra). 

MARCATORI: Nel primo 
tempo al 16' Micheli: nella ri­
presa al 9' Travacos. al 25' 
Grillo e al 31' Cruz. 

NOTE: All'incontro hanno 
assistito circa 50.000 persone. 
Lo stadio ne può contenere 
70.000, ma il maltempo ha in­
dotto molti sportivi a diser­
tare gli spalti. Al 32* della ri­
presa Bonelli, vittima di un 
incidente, è uscito dal campo 
sostituito da Borello. Al 43' 
si è fatto male anche il por­
tiere Carrizzo, che è stato so . 
istituito da Marra^odi. Sette 
calci d'angolo per i portoghesi 
e cinque per gli argentili. 

(Nostro servizio particolare) 

LISBONA. 28. — Gli argen­
tini hanno avuto la meglio sul 
Portogallo. Il risultato era 
scontato e l'esito del confron­
to odierno non può meravi­
gliare. Quel che va invece 
bottolineato è la prestazione 
collettiva dell'undici sudame­
ricano, notevolmente inferiore 
a quanto ci si sarebbe potuto 
attendere da uno dei più ce­
lebrati complessi di oltre 

PER LA VITTORIA 

Soddisfatti 
gli argentini 

Mourlno ha detto: «Non ho 
dubbi: domenica a Roma fa­

remo bene » 

LISBONA, 28 — Al termi­
ne dell'incontro gli argentini 
sono apparsi esaltanti per la 
vittoria conseguita. Il loro 
commissario tecnico Stabile, 
contrariamente al giudizio di 
alcuni tecnici portoghesi, ha 
dichiarato che con la partita 
odierna i biancocelesti han­
no dimostrato l'eccellenza del 
loro gioco. « La vittoria — 
ha dichiarato tra l'altro Sta­
bile — è il premio della no­
stra alta tecnica». Soddisfat­
to del gioco e del risaltato è 
apparso anche il capitano de­
gli argentini, il centromedia-
no Monrino, il quale riferen­
dosi alla partita con l'Italia 
ha detto : « Non ho dubbi : do­
menica prosai maa Roma fa­
remo bene*. 

Estremamente caute sono 
state invece le dichiarazioni 
dell'avv. Marmo e del dottor 
Foni, che baino assistito allo 
incontro in qualità di osserva­
tori azzurri. Essi hanno avuto 
parole di ammirazione per i 

' migliori delle due squadre, 
ma non hanno fatto nessuna 
anticipazione su quello che 
sarà il definitivo schieramen­
to italiano per la partita del 
cinque dicembre, schieramen­
to forse oggi maturato qui 
a Lisbona assistendo all'in­
contro. 

Sintetici anche i giudizi 
riassunti in una indiscussa 
capacità stilistica degli argen­
tini ma anche in una loro ri­
trosia, oggi esaurientemente 
dimostrata, alla decisa e pre­
cisa stoccata a rete. Vero è 
anche, ha soggiunto Marmo, 
che l'avversario non ha oggi 
permesso quelle azioni di am­
pio respiro che sole avrebbe­
ro consentito l'accesso alla 
rete lusitana. Il diavolo, per 
concludere, è apparso meno 
brutto del previsto. 

Atlantico. I calciatori in ma­
glia biancoceleste troppe vol­
te si sono lasciati invischiate 
nel gioco stiettamente difensi­
vo e temporeggiatore messo 
in opera dall'avversario. In 
troppe occasioni hanno esau­
rito il loro impeto offensivo 
in inutile accademia perso­
nale. 

Non e stata una grande 
pro\a quella odierna dell'Ar­
gentina. Solo a fatica la squa­
dra di Guillermo Stabile è 
riuscita ad emergere dalla fa­
se chiaramente negativa del 
primo tempo, per offrire nel­
la ripresa — e anche qui solo 
a ti atti — i suoi spunti mi­
gliori. Pur disponendo di una 
prima l n e a omogenea, tratta 
in blocco, o quasi, dalle file 
del medesimo sodalizio, l'In-
dependiente, l'attacco argenti­
no ha peccato di un indivi­
dualismo tioppo acceso e ri­
goroso perchè potesse date 
dei frutti contio la gian tica 
compattezza del baluardo poi-
toghese. 

Stretto e serrato tutto a di­
fesa della propria rete, cer­
cando di carpire almeno il mi­
nimo risultato che la superio-
tità avversaria consentiva, il 
pareggio, lo schieramento lu­
sitano ha costituito un osta­
colo molto arduo per l'inizia­
tiva personale. Né il mulinello 
ubriacante delle azioni pm 
complesse, emesso solo come 
particolare circostanza di 
maggior vena e non come re­
gola fissa, ha potuto sempre 
aver ragione della saldezza 
delle file opposte. L'Argentina 
pur strafacendo, pur premen­
do con insistenza, con vigoie. 
con ardore — pur dominando 
praticamente l'incontro dal 
principio alla fine — non è 
riuscita a realizzare il risulta­
to clamoroso che pure sarebbe 
stato possib le ottenere. 

Così dal comportamento 
della squadra argentina molti 
hanno tratto l'impressione che 
i prestigiosi giocatori ospiti 
abbiano voluto risparmiarsi 
in vista dell'incontro che do­
menica prossima li opporrà 
allo stadio Olimpico di Roma 
alla nazionale italiana. 

Reparto di gran lunga più 
efficiente tra lo schieramento 
sudamericano, la mediana ha 
fornito la prova migliore con 
i suoi Mourino, Dellacha e 
Pescia, orientata verso un 
unico schema tattico cui pur­
troppo non era consenziente 
la prima linea 

Grillo ha fatto spicco tra 
i cinque attaccanti, confer­
mando classe e potenza atle­
tica. Anch'egli tuttavia non 
è venuto che solo raramen­
te meno a quell'impostazione 
più che altro spettacolare ed 
esibizionistica, oggi caratteri­
stica precipua del reparto 
avanzato bianco-azzurro. 

Scarsi gli elementi di g iu­
dizio per quel che riguarda 
la difesa solo raramente im­
pegnata. Eccellente nel com­
plesso la prestazione dei due 
terzini, un po' meno quella 
di Carrizzo. 

Il Portogallo ha retto mol­
to bene all'urto -iniziale de l ­
l'avversario e la rete subita 
nel primo tempo presenta ta­
li doti di fortunosità da non 
poter essere ascritta a dimo­
strazione del divario tecnico 
rispetto all'altro contendente.! 
Solo quando i lusitani han­
no abbandonato la tattica 
esclusivamente difensiva nel 
tentativo di rovesciare un 
passivo apparentemente col­
mabile, la partita si è volta 
decisamente ai loro danni 
Dopo l'Illusoria euforia del 
pareggio è stato il crollo so ­
pravvenuto nel secondo tem­
po, l'affannoso tamponamen­
to dei sempre più vivaci r 
coerenti attacchi argentini. 

Sarebbe tropoo parlare di 
ESTEBAX CBCZ 

(Continua in 4. pag- •- coL) 
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Passa per la Galleria 
la via dell'Olimpico 

La borsa nera dei biglietti - Oggi alle ore 
13,55 arriveranno a Roma i sudamericani 

ARGENTINA - PORTOGALLO 3-1 — Il portiere portoghese Gòmes tenta invano ili intervenire su calcio d'angolo tirato 
cU Grillo; ma Micheli raccoglierà e segnerà il Primo goal per i sud-amerlcanl (Telefoto) 

INVECE GLI ALLENAMENTI AZZURRI SON QUASI UNA VACANZA 

"Meno tattiche e più giri di pista,, 
dovrebbe essere lo slogan dei C.T. 

Ore e ore seduti sulle poltrone a discutere di tattiche e superi attiche, mentre oc­
corre soprattutto iniettare maggiore energia ai nostri atleti - / precedenti di Svizzera 

A Losanna, nel corso della 
partita contro la Svizzera, gli 
azzurri, dopo sessanta minuti 
di gioco, erano già sfiatati. Il 
gioco era stato assai veloce e 
intenso. All'inizio gli italiani 
avevano nettamente dominato 
i rossocrociati; però gli elve­
tici per tutti i novanta minuti 
seppero correre al galoppo, 
mentre gli azzurri verso la fi­
ne non andavano neppur più 
al trotto. E noi, dalle tribune. 
indispettiti e di malumore, 
osservavamo gli azzurri che a 
passo stentato, con le idee an. 
nebbiate, terminavano inglo­
riosamente la loro prima gara 
dei « mondiali ». 

Anche allora il signor 
Czeizler e i suoi tirapiedi avvi­
vano discusso per giorni e 
giorni la tattica, la supertatti-
ca, l'extratattica, l a sottotatti­
ca, la paratattica da applicare 
contro gli svizzeri. Nessuno, 

La schedina vincente 
Il Monte premi di questa 

settimana ammonta a li­
re 340.675.7M. La colonna 
vincente risulta cosi com-
DOSt SL* 
2, x. v, x, 1,1,2,1,1,1, 2,1,1. 

Ecco i risultati delle par­
tite della schedina: 
Bieilese-Pro Vercelli 1-3 
Legnago-Faenia 9-9 
Pro Gorizia-Belluno 1-1 
Jesi-Fabriano *-• 
Lucchese-Pistoiese 2-9 
Siena-Anconitana 2-t 
Italcalcio-Colleferro 9-4 
Perugia-Ternana 3-1 
Cerignola-Peseara ! - • 
Maglie-Molletta 3-2 
Ca«ertana-Cral Cirio e-2 
Cosenza-Enna 2-* 
Nissena-Trapani " 2-1 

Ai « tredidsti » che sono 
12 verrà corrisposta una 
quoto di lire 14 milioni 194 
mila circa. Ai 12 che sono 
477 verrà assegnata una vin­
i-ita di 398JM lire circa. 

però, aveva pensato a inietta­
re un po' di energia nei mu­
scoli dei nostri eleganti az­
zurri. 

Con l'Argentina siamo di 
nuovo sulla stessa strada. Il 
signor Marmo e il dottor Foni 
hanno addirittura inventato u 
i catenaccio e l a s t c o » . hanno 
coperto le lavagne dì rette, di 
circoli, di triangoli, di trapezi. 

Stasera gli azzurri a Firenze 
Mercoledì allenamento (a porte chiuse) con i ragazzi del Bologna 

FIRENZE. 28 — Gli spoi-
t m fiorentini. attendono per 
le ore 19 di domani l'arrivo 
d a quindici calciatori ricon­
vocati per l'allenamento di 
mercoledì. Dobbiamo rilevare, 
però, che gli sportivi si sono 
alquanto disinteressati degli 
azzurri, non hanno manifesta­
to il loro entusiasmo come al­
tre volte. Forse la causa va 
ricercata nella comunicazione 
della Federazione che l'alle­
namento verrà disputato a 
porte chiuse. Questo provvedi­
mento ha provocato infatti 
vivaci discussioni e risenti­
menti. E in Tealtà non si può 
essere d'accordo con tale de­
cisione anche ammesso che I 
(locatori siano alquanto su­

scettibili, ma in definitiva 
non si tratta di decidere del­
la pace o della guerra! 

Qualche sportivo, m tor.o 
polemica h<i aoàir.ttura avito: 
e Vedremo contro l'Argent.na 
se la porta la terranno chiu­
sa o aperta!». 

Come è noto l'sllenamento 
allo Stadio comunale di Firen­
ze si terrà mercoledì, e mol­
to probabilmente la squadra 
a Mena tri ce sarà quella dei ra­
gazzi del Bologna. Speriamo 
che i dirigenti abbiano abban­
donalo per sempre l'idea del 
catenaccio e affrontino invece 
a viso aperto la squadra ar­
gentina. O forse l'allenamen­
to a porte chiuse sarà per ri­
provare ancora una volta il 
catenaccio? Questo si doman­

da lo sportivo della strada. 
Quanto alle condizioni fisi­

che degli atleti sembra che 
quelle di Schiaffino e di Celio 
non siano molto soddisfacenti. 
A quanto ci viene riferito il 
D. T. Marmo convocherebbe 
anche altri giocatori, almeno 
come riserve. Comunque si 
•-.tiene che la malattia (un di­
to del Piede gonfio) di Schiaf­
fino sia in v.a di guarigione 
e che sia cosa presto rimedia­
bile. Circa le voci di un « rim­
pasto » niente sarà possibile 
supere fino a martedì, quando 
cioè gli « azzurri > scenderan­
no ìn campo per un leggero 
allenamento. Vedremo allora 
cosa ci sia vero nelle voci. 

GIOBGIO SGHERRI 

di rettangoli, di romb ;. Que­
sto è l'« ovale di forza poten­
ziale Gnllo-Mourino-Ceccona-
to » a cui noi opporremo il 
ft trapezio mobile, elastico, 
flettente », spiegavano ai buon 
Giacomazzi e agli altri i due 
alchimisti federali. E discuti 
di qui, discuti di là, gli az­
zurri nella prima settimana 
di allenamento sono stati sem. 
pre seduti. 

In definitiva la pausa ob­
bligatoria del campionato per 
preparare la Nazionale, per i 
convocati è stata una vacan­
za inaspettata, una vacanza a 
Firenze, una vacanza in pol­
trona a giocare a carte. Inve­
ce di farli sudare, di svegliar­
li, con alcuni allenamenti pe. 
santi, li hanno fatti accomo­
dare sulla gomma-piuma delle 
poltrone nell'atrio del Grande 
albergo fiorentino. 

Forse all'Olimpico, punti 
dall'orgoglio, spinti di peso 
degli incitamenti della folla, 
gli azzurri, bruciando le riser­
ve di energia di un mese, fa­
ranno bella figura: però è più 
probabile che. dopo quaranta­

cinque minuti , siano già con 
la lingua fuori e con il cuore 
che batte in gola. 

« Meno tattiche e più giri 
di pista » dovrebbe essere lo 
slogan dei nostri Commissari 
tecnici. Invece no: tutti vo­
gliono provare la loro tattica. 
tutti sono convinti di avet 
scoperto la formula tecn'ca 
che inchioda l'avversario. Tre 
spostamenti, due « triangoli 
di forza equipollente», il por­
tiere che fa il centroattacco e 
il centroattacco che fa il ter 
zino: questi sono gli straordi­
nari accorgimenti che i Com­
missari tecnici italiani sogna-
no dalla mattina alla sera, e 
dai quali sperano di aYere bat­
timani e lauri dorati. E poi il 
ggnor Pasquale, nel la confe­
renza stampa, ci è venuto a 
dire che il « plafond muscola­
re degli azzurri è basso »,' e 
che pertanto è necessario stu­
diare le cause di questa de­
bolezza. 

Le> cause, guarda un po', le 
aveva davanti agli occhi: di­
fatti eravamo nel Grande al­
bergo dove le poltrone quasi 

quasi le mettono anche nella 
toletta. A chiunque piace sta 
re tranquillamente spiofonda-
to ù i una poltrona a leggere 
o a conversare, fumando una 
sigaretta. E* bello, civile, desi­
derabile, ma gli atleti devono 
correre: quest'è il loro compi­
to. 

MARTIN 

Il campionato 
francese di calcio 

PARIGI. 28 — Ecco i risultati 
delle odierne partite del campio­
nato francese di calcio: 

Tolosa-Troyes 1-1, Racing-Lens 
1-1. Reims-Bordeaux 3-0. Lilla-
Marsiglia 2-1, Saint-Etienne-Lio­
ne 4-2, Strasburgo-Roubaix 3-0, 
Nancy-Nizza 4-1. Monaco-Metz 
(rinviata). Nimes-Sochaux (rin­
viata). 

Alla fine della XVI giornata 
la classifica e la seguente: 

1) Tolosa e Reims punti 21: 
3) Marsiglia 19. 4) St. EUenne e 
Strasburgo 18; 6) Bordeaux, Lens 
e Nizza 17; 9) Troyes. Nancy. 
Lilla e Racing 15: 13) Metz 14 
(15 partite); 14) Lione 14. 

Oggi, noi italiani, siamo 
con gli ultimi della classe 
in fatto di football, ma il gu­
sto per il bel gioco ci è rima­
sto; perciò viva è l'attesa per la 
visita degli assi del calcio pia­
tente. Si contano i giorni- anco­
ra sei, poi il gran match. Sarà 
il primo della serie, che azzurri 
d'Italia e bianco-azzurri d'Argen­
tina mai si san trovati di fron­
te sul verde tcttangolo di gio-
zo: nemmeno alle Olimpiadi. 
nemmeno ai campionati d e l 
mondo. 

Due volte apremmo potuto in­
contrarci, ma ci separarono sor­
teggio e andamento di risultati. 
La prima volta fu nel 192S, al­
le Olimpiadi di Amsterdam, 
quando Uruguay, Argentina. 
Italia ed Egitto finirono in se-
infittale, ma la sorte assegna 
t noi l'Uruguay e agli argenti-
'ii l'Egitto. Come andò lo ricor­
dati tutti: gli azzutrì perdette-
'o j-2 e l'Uruguay andò in fi-
tale insieme all'Argentina cbt 
vinse sui < ramarri » nel Nilo. 

Comunque, anche se non ci in­
contrammo, gli argentini ricor­
darono a lungo quella prima 
presa di contatto; infatti qual­
che tempo dopo « Sfumo » Orsi, 
la 'Stella di Amsterdam*, lasciò le 
*pampas> e venne in Italia a gio­
care nelle file della Juventus con 
•ino stipendio di circa 14 mila li­
re mensili. Sì. costavan cari an­
che allora gli * assi ».* pensati 
che in quei tempi gli ottimisti 
cantavano: * se potessi averi 
mille lire al mese... ». 

Avremmo potuto incontrare gli 
ngcntini anche nel t'>j4 in Ita­
lia, ai campionati del mondo, 
qia 1 sud-americani — tra la sor­
presa generale — si fecero su­
bito battere a Bologna dalla Sve­
zia (ì-2) e vennero eliminati; noi 
invece con « los gringos » Afon 
ti, Fantotti II, Guaita, De Ma­
ria e Orsi andammo a vincere il 
primo titolo mondiate. 

Afa tra sei giorni saremo di 
fronte; peccato che il confronto 
avvenga proprio in un periodo 
di aperta crisi per il football di 
casa nostra. 

* * » 

il naso all'aria, incredula. 
Ma — come in ogni gioco di 

prestigio — il trucco ci deve es­
sere. Peccato che il manipolatore 
sia bravo e veloce, altrimenti si 
vedrebbe. Comunque se non SÌ 
conosce il modo si conosce ìl pò 
sto ove i biglietti sott finiti in 

Gli strilloni, si sa, sono i re 
della Galleria: conoscono tutto e 
tutti, dalle ballerine che zan­
no a cercare lavoro agli « afi-
cìodanos » di Berardo. Sanno chi 
cambia dollari e chi ha le < ame­
ricane », sanno chi < gioca m 
borsa » e chi * passeggia »: è una 

CECCONATO la mezz'ala destra dell'attacco argentino 

Galleria Colonna, nelle mani 
dei € bagarini ». Perciò, se vole­
te andare all'Olimpico... * ci ve­
diamo in Galleria ». 

* • * 
Ed eccoci in Galleria: luci, 

Mancan sei giorni ancora, mulneon, gente che va e che tiene. . 
di biglietti già non se ne tro 
vano più. Esauriti di colpo, scom­
parsi come in un gioco di pre­
stigio: op-là e niente più. Dove 
sono andati a finire? Le ricevito­
rie autorizzate san rimaste aper­
te una ventina di minuti, poi 
han staccato i manifesti con su 
scritto * Qui si vendono i bigliet­
ti per Italia-Argentina » e la 
gente è rimasta fi a guardare, con 

Dalle vetrate socchiuse del caf­
fè Berardo scivola fuori sottile 
e si disperde sotto le ampie vol­
te della Galleria un motivo che 
Riccardo Montalban ha fatto po­
polare in tutto il mondo: * Eu­
femia! ». La voce dell'uomo che 
canta st ode a tratti, confusa, 
mentre vita, assordante è quel­
la degli strilloni che grida: « Ul­
tima edizione... ». 

Forte ma non imbattibile il "Seleccionado,, 
che Stabile presenterà contro i nostri azzurri 

_ t 

La squadra "bianco azzurra,, vale però l'Uruguay e il ISrasil^ - 1 Irgg-su ari e Iciatori plateusi del 
passato - Le rapine n gli italiani e Foro di*ll;i d i lombia - I f . ti Ili Scarno* maestri di Schiaffino 

La Nazionale calcistica ar­
gentina, o meglio il -selec­
cionado» come dicano gli 
sporfìri ptatensi, è senza dub­
bio forte ma non fortissima. 
Quindi questa pur celebre 
compagine non la sì può ri­
tenere imbattibile anche se 
domenica prossima, all'Olim­
pico di Roma, avrà come av­
versano una squadra ormai 
declassata nei valori mondia­
li, vale a dire quella dei no­
stri azzurri i quali, sin da 
questo momento, devono ma­
gari pensare alla maglia d'oc­
casione da indossare se pen­
siamo che gli argentini si 
presenteranno alla folla ita­
liani in » bianco-azzurro . , 

Nel tentativo di sviluppare 
con urta eerta ampiezza il 
nostro concetto, ripetiamo 
che la Nazionale argentina è 
forte, in quanto non inferio­
re al Brasile e ali "Uruguay, 
sebbene del primi gli uomini 
di Stabile sono meno duri, 
meno . scattanti, meno veloci 
ma in compenso più precisi 
ed intelligenti quando hanno 
la palla al piede; dei secon­
di — poi — gli -argentini 
sembrano più spericolati, ma 
senza dubbio meno organiz­
zati nel gioco difensivo. Se 
dunque riteniamo il -selec­
cionado » non inferiore al­
l'Uruguay e al Brasile signifi­
ca che i prossimi avversari 
degli azzurri fanno parte 
deli'- élite » calcistica mon­
diale assieme all'Ungheria, 
all'URSS, all'Austria, alla 
stanca ma sempre valida In­
ghilterra. 

Però l'attuale Nazionale ar­
gentina non è fortissima in 
assoluto e per esserne certi 
basta, magari per un attimo 
solo, tornare indietro nei 
tempi e prendere come ter­
mine di paragone i formi­
dabili - seleccionado * del­
l'epoca d'oro del calcio ar­
gentino. Purtroppo i nostri 

sportiri mai videro all'opera 
quella formidabile squadra 
che potevano contare — in 
ogni ruolo, m ogni Teparto — 
su giocatori della classe stra­
ordinaria di Paternoster, On-
zari, Tarascone, Seoane, Ba­
doglio, Zumelzu, Uuisito, 
Monti, Tesorieri, Celli, Peu-
celle, Varallo, Chiesa, Carri-
caberry. hazzatti, Ferreyra. 

Gedernera, i fratelli Eva-
risto, Orsi; per non citare 
tanti e tanti altri superassi 
dotati della più assoluta pa­
dronanza dei pallone con i 
due piedi, di invidiabile po­

tenza fisica, di grande intel­
ligenza, di autentico talento. 
Questi superassi argentini, 
passati ormai alla storia, pro-
fondecano U loro meglio in 
ogni fase di gioco e quindi 
di una partita facevano un 
vero spettacolo di prestigio, 
osiamo dire d'arte, che en­
tusiasmava gli spettatori. 

Per questo, per questo sol­
tanto, il gioco del foot-ball è 
tanto popolare nel Sud-Ame­
rica ed in particolare sulle 
rive della Piata. 

Eppure questi formidabili 
w seleccionado » argentini mai 

vinsero wt torneo di valore 
mondiale, cioè, una Olimpia­
de oppure una Coppa Rimet: 
sono davvero curiosi i casi 
della sorte.' Nella IX Olim­
piade del 1928 (Amsterdam) 
YArgentina — di/arti — fini 
al secondo posto, dietro l'U­
ruguay, ma davanti alla for­
te Italia dei Cambi, dei Ro­
setta, dei Balonceri; anche 
nella J Coppa del Mondo 
(Montevtdeo 1930) gli argen­
tini occuparono il secondo 
posto alle spalle dell'Uru­
guay. 

Nel famoso - seleccionado » 

I famosi LOMBARDO e MOU RINO, rispettivamente mediano destro e ccntromediaao. 
rappresentativa nazionale argentina 

bianco-azzurro del 1930 il 
centrattacco era il guizzante 
Stabile, cioè a dire l'attuale 
commissario tecnico della Na­
zionale argentina. Per una 
curiosità diremo che Gugliel­
mo Stabile, già giocatore del 
Genoa e del Napoli, occupa 
questo delicato posto dal 1939. 
Forse un giorno l'antico ~fil-
irador» supererà Io storico 
record di durata al comando 
di truppe calcistiche ' nazio­
nali - del nostro ex C. U. Vit­
torio Pozzo. 

A dire il rero non é la pri­
ma volta che la Nazionale 
argentina gioca in Italia, da­
to che un « seleccionado m 
bianco azzurro si produsse a 
Bologna H 21 maggio 1934. 
Venne battuto per 3-2 dalla 
Srezia e quella partita face­
va parte del girone finale 
della II Coppa del Mondo 
cinta poi dall'Italia nella cui 
squadra figuravano tn maglia 
azzurra accanto a Combi, 
Schiavio, Allemandi, Meazza 
e compagni pure gli argenti­
ni Monti, Orsi, De Maria e 
Guaita. 

Tornando al - selecciona­
do - platense, eliminato a Bo­
logna dalla Svezia, bisogna 
precisare che si trattava del­
la nazionale argentina dei di­
lettanti, quindi nelle sue file 
non vi erano gli assi e nem­
meno i più modesti compri­
mari delle celebri squadre 
professionistiche del Riper 
Piate, del Boca Juniors. del-
l'Indipendienie, del San Lo­
renzo de Almagro. dell'Atlan­
ta, del Rosario Central, del-
VHuracan, del Gimnasia Te-
sgrtma, del Tigre, del NeuylYs 
Old Boys. insomma i gioca­
tori dei maggiori club che 
parfeciparano allora al mas­
simo campionato argentino. 

Eppure nel piccolo e gu>-
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esperienza che traggono dalle 
lunghe ore di permanenza in 
Galleria. Perciò ci avzteiruama 
xd uno di essi, uno che cono­
sciamo da tempo. Ha appetta fi­
nito di gridare * la gmghottina 
per Dominici » quando gli chie­
diamo: 

— Conosci qualcuno che ven­
de i biglietti per Italia-Argen­
tina? 

Un cenno di saluto, una guar­
data in giro, poi, indicando con 
il braccio teso un uomo che fin-
ge d'interessarsi a un appatec-
ch'io di televisione, dice forte: 
— Quello h, cor cappotto scuro 
ita qui da pochi giorni: me sa 
che eia li bijetti! 

— Grazie. 
Poi la manovra d'abbordaggio 

all'altro: quattro passi, un sor­
riso e la domanda: — Scusi che 
conosce qualcuno... 

Non mi lascia finire: * Tremi­
la lire i posti a sedere, duemila 
quelli in piedi... ». 

* • * 
Questa, fatta in Galleria è 

•ina esperienza * vera », che t i 
può servire da indicazione St 
volete assistere a Italia-Argen­
tina. Attenzione però alle sorpre­
se e soprattutto seguite scrupo­
losamente questi due consigli, se 
non volete pagare troppo cari. 
ti biglietto: r) aidateci vestito il 
più modestamente possibile, ma­
gari senza cravatta e senza cap­
potto; meglio ancora se az-e:t 
un paio di scarpe un po' logore. 
Andateci così perchè il * baga­
rino » che ho incontrato mi hi 
poi detto, in un eccesso d: c^i 
fidenza, che i prezzi ÌJT:JKO a 
seconda delìeleganza dell'acqui­
rente; c'è addirittura uia trscul­
toria di questo tipo- uc.rr.-t s<ri7j 
giacca, nomo con imper-t'a^'t, 
uomo con mont^omer», uo-no co-. 
cappotto semplice, uomo coi cap­
potto di camello. 

Il secondo consìglio rziuaràa 
i « forestieri ».* fatevi accompa­
gnare da un amico romano e 
'e proprio non conoscete n-s<u-
no imparale a frrfrzio-ze nwfe 
frasi: valgono più di un decor­
so chilo-metrico. 

— A more che eia: ;.»: hi-etto 
po' Stadio... 

— Ma che me xoz allerta h 
Patacca.. 

— Mica ciò la «*--u a! coHo -
— Te fiuto facile 

— E allenti 
• » • 

Oggi appuntamento a C:J**:-
pino per giornalisti, fotoreporter 
e curiosi: alle ore IJ.SS in pun­
to, con un aereo delFAlitaHa, 
arrìderanno Vaw. Marmo, il dot­
tor Foni — gh * osservatori az­
zurri » inviati a Lisbona — e la 
carovana dei giocatori argenti­
ni, che sarà composta da trenta 
persone. Mentre Marmo e Foni 
ripartiranno quasi subito per Fi­
renze, per il raduno azzurri, gli 
artentini prenderanno alloggio 
all'Hotel de la Ville, lassù a 
Trinità di Monti, ote inizia 
t'incanto di Villa Borghese. 

ENNIO PALOCC1 


